
Sotziedade

Breve dizionario dei termini: Sovranismo, Indipendentismo, Federalismo, ecc.

Autonomia: Comunità munita di istituzioni a legislazione autonoma rispetto a quella 
ordinaria dello Stato di appartenenza. Nella nostra realtà si tratta dell'insieme delle 
istituzioni regionali speciali varate nella Repubblica Italiana del secondo dopoguerra, 
sulla base di presupposti geografici, economici e culturali. In Sardegna l'Autonomia 
nasce dalla terza legge costituzionale del 1948: lo Statuto Autonomo, includendo, fra i 
vari, alcuni elementi di automazione fiscale rispetto alle Regioni ordinarie. Tale Statuto 
tuttavia,  a differenza di  quello omologo del Trentino/Alto Adige-Sudtirol, omette di 
riportare un formale riconoscimento della minoranza linguistica Sarda. 
La sovranità delle Regioni a Statuto speciale non è originaria,  ovvero non dipende 
dalla diretta comunità territoriale che la esercita ma dall'insieme delle istituzioni statali 
da cui trae legittimazione (vedere anche voce “Sovranità”). 

Autonomismo: Ideologia politica volta ad applicare l'Autonomia esistente all'interno 
di uno Stato o ad estenderla fino ai caratteri di una completa indipendenza. Vi sono 
autonomisti  italiani  tendenti  a  svilupparla  nel  quadro  dell'unità  italiana  e  vi  sono 
autonomisti  Sardi  tendenti  a  svilupparla  verso  una nuova Repubblica  indipendente 
rispetto  allo  Stato  Italiano  o  in  un  nuovo  assetto  federale  con  esso  e  con  terze 
istituzioni sovranazionali (ad es. Unione Europea). Le ultime varianti dell'autonomismo 
dunque,  per  quanto  in  linea  col  Diritto  Internazionale  sull'autodeterminazione  dei 
popoli,  contrastano  con  il  Diritto  degli  Stati-nazione  contemporanei,  che 
prevalentemente  impediscono  un  serio  riconoscimento  delle  proprie  minoranze 
nazionali.

Assistenzialismo:  Dinamica  politico-sociale  tendente  alla  richiesta  di  denaro  e 
sovvenzioni  pubbliche  e/o  vantaggi  occupazionali  di  vario  genere  per  tamponare 
problematiche in modo temporaneo piuttosto che affrontarne  le cause strutturali di 
lungo periodo. Si  riscontra maggiormente nei  sistemi politici  centralisti,  statalisti  e 
parzialmente  illiberali,  dotati  di  ampie  strutture  burocratiche  e  clientelari,  dove 
l'assenza di  federalismo e quindi  di  responsabilità  diretta  nella  gestione di  beni  e 
servizi del territorio non è sottoposta a procedimenti sanzionatori di natura etica e/o 
amministrativa.

Centralismo: Insieme delle azioni di indirizzo politico/legislativo/culturale/fiscale ed 
economico emanato da istituzioni centrali a carico degli enti periferici di uno Stato. 
Ovvero tutti quegli elementi di regolazione della vita associata di una popolazione che 
non dipendono dalla diretta volontà di una comunità stanziata in una precisa località 
del territorio di uno Stato. E' centralismo la politica fiscale dello Stato che sottrae tali 
prerogative  ai  suoi  enti  periferici  e  sono  centralisti  i  programmi  della  Pubblica 
Istruzione  emanati  da  Roma  con  scarsa  attenzione  del  patrimonio 
storico/archeologico/geografico e linguistico di uno o più specifici territori dello Stato. 
Sono  centralisti  gli  appartenenti  ai  membri  di  partiti  italiani  le  cui  segreterie 
amministrative non hanno origine nel territorio di applicazione delle loro politiche. Gli 
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indipendentisti definiscono anche “unionisti” tali esponenti centralisti. Sotto il profilo 
storico, fra i primi fautori del centralismo vi fu il giurista francese Jean Bodin (1529-
1596),  teorico  dell'assolutismo  regio.  La  visione  di  istituzioni  centrali  capaci  di 
plasmare la vita pubblica verrà ripresa dall'ottocento in poi dall'ideologia socialista, ed 
alla  nascita  degli  attuali  Stati-nazione,  con  ricadute  sia  nei  modelli  autoritari  che 
liberaldemocratici di destra e sinistra.

Federalismo: Processo di condivisione della sovranità fra due o più comunità non 
necessariamente munite dello stesso grado di riconoscimento politico. Ad esempio, è 
federale  l'insieme  delle  istituzioni  del  Regno  Unito,  caratterizzate  dal  formale 
riconoscimento delle nazioni che lo compongono: Inghilterra, Galles, Scozia ed Irlanda 
del  Nord,  ma  munite  di  diversi  livelli  di  autonomia  (si  parla  in  questo  caso  di 
federalismo plurinazionale). Stati Uniti e Italia sono invece due esempi di federalismo 
mono-nazionale, ovvero dove vi è la prevalente affermazione di una sola nazionalità 
(spesso coincidente con una sola lingua) rispetto ai paventati diritti delle minoranze 
stanziate entro i loro confini geografici. Stati Uniti e Italia si differenziano a loro volta 
per un marcato federalismo amministrativo a vantaggio del primo esempio (dove al 
posto  delle  Regioni  vi  sono  veri  e  propri  Stati  che  condividono  prevalentemente 
sovranità  monetaria  e  difensiva),  mentre  invece  uno  scarno  federalismo 
contraddistingue lo  Stato Italiano (dove le  Regioni  Autonome spesso non riescono 
neppure a far valere i rispettivi diritti fiscali, a conferma di una delle Costituzioni più 
obsolete dell'occidente).
Sotto il  profilo  storico,  fra i  primi  fautori  del  federalismo contro una sola fonte di 
provenienza dei diritti e dei doveri vi fu il giurista tedesco Johannes Althusius (1563-
1638),  sebbene  già  la  precedente  civiltà  comunale  italiana  offrisse  legittimazione 
giuridica alle piccole comunità contrapposte all'autorità imperiale, mentre in Sardegna 
la civiltà giudicale sviluppava una propria legislazione autonoma, anche se derivata, 
rispetto all'influenza esterna (Carta de Logu).

Indipendentismo:  Ideologia  politica  nazionalista  munita  di  varie  strategie  ed 
orientamenti tendente a liberare una nazione, oppure a separare (e in questo caso si 
parla di  indipendentismo separatista/secessionista) la porzione del territorio di  uno 
Stato dalle sue istituzioni centrali,  allo scopo di formare una nuova nazione ed un 
nuovo Stato  (a  sua volta  configurantesi  secondo modelli  autoritari  o  democratici). 
Esistono  indipendentismi  tendenti  all'isolazionismo  ed  indipendentismi  tendenti  a 
condividere l'eventuale forma statuale raggiunta con terze istituzioni  sovranazionali 
(ad  esempio  ONU  od  Unione  Europea).  L'indipendentismo  Sardo  rientra 
prevalentemente in questa seconda categoria di pensiero.

Nazionalismo:  Sentimento  di  vicinanza  alle  proprie  radici,  spesso  configurantesi 
attraverso  una  o  più  ideologie  politiche  in  supporto  della  propria  comunità.  E' 
nazionalista  chiunque  si  riconosca  in  un  popolo  dotato  di  precisi  caratteri  che 
identificano  l'individuo  nel  rapporto  col  gruppo  sociale  di  cui  è  espressione  e  nel 
rapporto con terzi (fra cui storia, talvolta lingua comune, ecc). Siano essi caratteri 
pratici o mitici (quindi reali, consuetudinari o artificiosi). In Sardegna, è nazionalista 
qualsiasi autonomista e federalista che riconosca l'esistenza della Nazione Sarda, a 
prescindere  dal  grado  di  sovranità  che  potrebbe  conquistare.  E'  ovviamente 
nazionalista qualsiasi indipendentista che paventa l'autodeterminazione della Nazione 
Sarda.  Il  nazionalismo  si  suddivide  essenzialmente  in  etnonazionalismo (in  cui 
l'appartenenza al gruppo sociale è caratterizzata da stretti legami di sangue fra gli 
individui)  ed  in  nazionalismo  civico  (anche  detto  liberalnazionalismo),  nel  quale 
l'appartenenza al gruppo sociale non è necessariamente legata ad origini riconducibili 
al gruppo stesso. Gandhi fu uno dei più celebri esponenti nazionalisti della storia, che 
così  dichiarava:  “Il  nostro  nazionalismo non potrà  essere  di  alcun pericolo  per  le  



nazioni in quanto noi non sfrutteremo nessuno, proprio come non permetteremo a  
nessuno di sfruttare noi”. 
Curiosità:  in  Italia  molti  dizionari  riportano  una  definizione  ideologica  estremista, 
erronea e non politologica del nazionalismo, in ragione della fase fascista attraversata 
dalla  storia  dello  Stato  Italiano  e  di  parte  dell'Europa  nel  corso  del  novecento. 
Interpretazione che ha influenzato persino aree dell'indipendentismo Sardo allevate 
secondo i canoni della sinistra italiana ed internazionale.

Nazionalitarismo:  Termine  utilizzato  da  gruppi  ed  esponenti  della  sinistra 
nazionalista (e non solo) in rapporto all'equivoca definizione del nazionalismo, talvolta 
imbevuto di ideologia comunitarista e cosmopolitanista (nella quale i diritti del singolo 
vengono secondariamente a quelli della comunità e del multiculturalismo, piuttosto 
che portarli sullo stesso piano). Nello spazio di  Mario Garzia, l'ex esponente de “Su 
Populu Sardu” Mario Carboni (nel movimento attivo a fine anni '70), ha riconosciuto di 
aver importato tale terminologia dal  vecchio Movimento Nazionalitario Occitano (in 
Francia) verso la Sardegna, proprio per fugare i timori che al periodo incuteva (e in 
parte  incute tutt'ora)  l'erronea interpretazione  del  nazionalismo.  Si  segnala  inoltre 
che, sotto il profilo degli studi sulla materia, dal 1990 esistono organizzazioni come 
l'ASEN (Associazione per gli studi sull'etnicità ed il nazionalismo), presso la London 
School  of  Economics,  un  dipartimento  dell'università  britannica.  ASEN  che  fino  a 
questo 2013 è stata presieduta da un accademico del calibro di Anthony D. Smith.

Sardismo:  Ideologia  nazionalista  Sarda  diffusasi  con  la  nascita  del  Partito  Sardo 
d'Azione ad opera di Lussu e Bellieni nel corso del novecento ed alimentata da una 
serie di intellettuali ad esso contigui. Inizialmente autonomista ed unionista, con tratti 
parzialmente federalistici, si è successivamente evoluta anche in forma pienamente 
indipendentista ed oltre i  confini dello stesso PSD'AZ, che oggi non detiene più la 
centralità politica del variegato nazionalismo Sardo.

Sciovinismo:  Estremizzazione  del  nazionalismo  secondo  una  declinazione  spesso 
violenta ed intollerante, nella quale il proprio gruppo sociale viene identificato come 
migliore  e/o  superiore  a  tutti  gli  altri,  giustificandone  così  anche  una  dinamica 
prevaricatrice a carico di chi non ne fa parte. Ideologia spesso presente nella variante 
etnonazionalista del nazionalismo, storicamente si è caratterizzata negli autoritarismi 
fascisti  e  comunisti  del  novecento,  nonché  presso  l'ideologia  politica  di  alcuni 
movimenti  indipendentistici  dotati  di  strutture  paramilitari  (spesso  a  carattere 
marxista-leninista, e con sponde verso l'anarchismo). L'etimologia del termine deriva 
dal nome del leggendario militare transalpino Nicolas Chauvin, che servì Napoleone 
sotto al Primo Impero Francese, caratterizzato da  morbosi eccessi di patriottismo.

Sovranità: Esercizio del potere nel quadro di una comunità organizzata. L'espressione 
è una somma dei poteri di governo riconosciuta ad un soggetto di diritto pubblico 
internazionale che può essere una persona od un organo collegiale. Esistono tuttavia 
varie  forme  di  sovranità,  ad  esempio  originaria,  condivisa/derivata/delegata,  a 
seconda del contesto politico con cui una data popolazione esprime o meno la sua 
volontà.  Nel  dettato  costituzionale  italiano solo  il  “Popolo  Italiano”  è  sovrano,  che 
esercita tale proprietà nei limiti e nelle forme stabilite dalla Carta Costituzionale stessa 
(art. 1, comma II). Sul piano del Diritto, la sovranità è pertanto esercitata dagli organi 
dello Stato e dei suoi arti periferici che condividono in misura coordinata una serie di 
funzioni gerarchicamente ordinate.

Sovranismo:  Terminologia  autonomista  (non  sempre  nazionalista)  ed 
indipendentista, riformista e nazionalista, importata in Sardegna da varie esperienze 
internazionali (in particolare scozzesi e catalane) e tendente a sviluppare per gradi la 
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sovranità delle istituzioni deputate alla regolazione della vita della comunità stanziata 
nel  suo  territorio  di  riferimento.  L'autonomismo  viene  visto  come  mezzo  per 
l'indipendenza  (considerata  il  fine  dell'azione  politica),  e  caratterizzantesi  per  una 
visione  originaria  della  sovranità,  secondo  la  quale  l'autodeterminazione  non  può 
essere concessa da un soggetto terzo rispetto alla comunità di appartenenza ma può 
essere  pretesa  dalla  stessa.  In  Sardegna  il  termine  è  stato  riutilizzato  da  diversi 
esponenti,  gruppi e movimenti  politici,  fra cui  RossoMori,  U.R.N. Sardinnya, Fortza 
Paris ed indipendentisti e sardisti vari, fra cui Franciscu Sedda e Paolo Maninchedda. 
Nell'isola viene utilizzato anche in maniera strumentale da forze politiche centraliste 
per esclusive ragioni di propaganda elettorale.

Adriano Bomboi, 22-07-13.
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